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Presenta

BENVENUTO
MISTER PARKINSON

Così ho zittito il mostro

In effetti, da qualche tempo avevo un fastidioso tremore delle mani.
Spesso non riuscivo a farmi la barba.
Quando ero in compagnia di altre persone, per nascondere il tremore, appoggiavo le mani su 
qualche cosa di stabile.
Ero scoordinato nei movimenti anche delle braccia. Cominciava a diventare complicato 
portare alla bocca la tazzina di caffè o un bicchiere.
Avevo difficoltà a coordinare i passi ed ero spesso in equilibrio precario perché la testa 
all’improvviso diventava leggera e sbandavo. Evitavo di cadere aggrappandomi a quello che 
capitava a portata di mano.
                                        
Eleonora e Virginia si erano riaddormentate. Vederle abbracciate alla Mamma era davvero 
bello. Se la tenerezza si potesse trasferire in un’immagine, quel quadretto, sarebbe stato la 
giusta rappresentazione.
Mi fermai a osservarle, fui percorso da un brivido e capii, ancora una volta, che non mi sarei 
arreso mai.

Ma combattere contro un nemico invisibile è difficile se non impossibile. I virus o i batteri o 
qualunque cosa sia questo morbo, appaiono immateriali, invisibili, impalpabili, inimmagina-
bili. Per rendere visibile questo nemico io lo immagino come un folletto rapido e astuto, con 
gli occhietti piccoli e feroci, le labbra sottili, la bocca con i denti sporgenti e insanguinati, le 
braccia corte con una sorta di moncherini informi per mani.
Vocetta stridula che emette dei raggelanti grugniti. Ha l’aspetto dimesso e ingobbito, ma è 
pronto al guizzo per aggredire l’ennesima vittima.
Questo è Mister Parkinson
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Si ha la sensazione oggi che al sopraggiungere 
di una malattia, di qualsiasi malattia, i succes-
sivi accadimenti vengano dettati da una cabina 
di regia medico-tecnocratica dove, il principale 
attore, la persona malata, viene progressivamen-

te espropriata da un ruolo fondamentale in una fase critica 
della sua esistenza. Il libro di Cesare Corda, che si legge 
come un lungo ed avvincente racconto e che ha raccolto 
giudizi di alto profilo letterario e premi importanti, narra 
l’arrembaggio alla “sentenza”  (diagnosi di M. di Parkin-
son) che nella vulgata del chierico-medico tende comune-
mente a trasformare inesorabilmente una diagnosi in un de-
stino. Cesare Corda scrive, in questo libro, di un uomo che 
non perde una virgola dei suoi connotati decisi e combattivi 
anche in circostanze drammatiche. L’uomo che emerge si 
muove nella malattia consapevole del limite che questa im-
pone ma, al contempo, sfrutta tutti i gradi di un spinoziana 
“libertà necessitata” per vivere la sua vita, Il messaggio di 
Cesare Corda ci invita a considerare come il nuovo assetto 
che la malattia impone deve essere interpretato e giocato 
dalla persona malata in senso costruttivo e manda un mes-
saggio forte e chiaro di come l’ascoltare il paziente possa 
essere prezioso nel ri-orientare l’orizzonte semantico ed 
antropologico di un’arte medica non  riducibile alla mera 
iatrocrazia tecnica.
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